Anno 1369 


Le associazioni si ricevotto in Firenze dalla 
Tipografia Esspi1 Botta, tia del Castellaecio. 

Nelle Provincie del Regno con eaglia postale 
s.ffrancato diretto alla detta Tipografia e dai 
principali Librai, — Fuori del Regno, alle 
Direzioni postali. 

Le associazioni hanno principio col 1° d'ogni 


mese, 


) 
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Roma (franco ai confini). è « 


PARTE UFFICIALE — 


Il N. 5153 della Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno contiene il se- 
guenie deerelo : 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
i RE D'ITALIA 


Veduto l'articolo 2 del regolamento gene- 


rale universitario, approvato col Nostro dé- 
creto 6 ottobre 1868, nel quale sono stabiliti 
due periodi per tutti gli esami speciali senza 
eccezioni i l'uno dal 1° a tutto il 31 luglio, 
l’altro dal 1° a tutto il 15 novembre; 
Ritenuto che gli esami di operazione sul 


cadavere non possono darsi nel mese di luglio 


senza inconvenieriti, e senza pericoli per la 
pubblica e privata salute, specialmente in 
tausa della stagione troppo calda; 
Sentito il parere del Consiglio superiore 
della Pubblica Istruzione ; 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre- 
tario di Stato per la Pubblica Istruzione, 
Abbiamo decretato e decretiamo: — 
Articolo unico. Gli esami di opérazioni 
sul cadavere potranno darsi, in tutte le Uni- 
versità del Regno, nei mesi di maggio e giugno 
Le facoltà di medicina e chirurgia stabili- 
ranno, avuto riguardo alle esigenze dell’in- 
segnamento ed alle particolari condizioni del 
luogo, i giorni nei quali si darinno entro 
i detti due mesi gli esami sopra indicati. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re- 
gno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. È 
Dato a Firenze addi 24-giugno 1869. 
VITTORIO EMANUELE. 
A. Bargoni. 


Il N. 5154 della Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno contiene il se- 
guente decreto: 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'IPALIA 

Vista la domanda a Noi sporta dalla mag- 
gioranza dei contribuenti di Ceriano Laghetto, 
Cogliate e Solaro, per essere autorizzati a te- 
nere le rendite patrimoniali ‘e passività sepa- 
rate fra loro; 

Vista la deliberazione emessa dal Consiglio 
comunale di Ceriano Laghetto, in data 16 
maggio p. p.i ide 
Visto l’articolo 16 della legge comunale e 
provinciale, 20 marzo 1865; 

Sulla proposta del Ministro dell'Interno, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. Le frazioni di Ceriano, So- 
laro e Cogliate sono autorizzate a tener le 
proprie rendite patrimoniali e passività sepa- 
rate tra loro. i 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 


APPENDICE 
L'UNIVERSITÀ DI HEIDELBERG 


Dell’ordinamento e delle condizioni attuali 
dell’ Università di Heidelberg. 
Rapporto a S, E. il Ministro della Pubblica Istruzione, 
(Continuazione — Vedi il num. 191) 

Diamo nell’allegato n° Il le condizioni richie- 
ste nel Granducato di Baden per essere anmimesso 
come privato-docente alle Università di Heidel- 
berg e di Friborgo. 

L'opinione pubblica impone poi a tutti gli in- 
segnanti, professori ordinari, straordinari, e 
privati-docenti, di non limitarsi al semplice in- 
segnamento, ma di promuovere i progressi della 
scieuza con nuovi studii e con pubblicazioni 
letterarie o scientifiche. È noto che la maggior 
parte dei libri che si stampano in Germania 
sono scritti da professori dell'Università. Ognu- 
na di esse è pertanto un centro di attività intel- 


lettuale, di coltura scientifica e letteraria. In 


esse non solo si insegna la scienza allo stato in 
cui si trova, ma si cerca di farla progredire. 
Sotto questo aspetto, le Università provvedono, 
a parer mio, molto meglio delle Accademie allo 
sviluppo degli studii scientifici. 

L’istituzione dei privati-doceùti provvede poi 
alla libertà d’insegnamento. La quale non è 
senza freno, giacchè niuno può essere docente 
senza aver dato prove sufficienti della sua capa- 
cità e moralità: ma i privati-docenti possono 
svolgere liberamente i sistemi che credono mi- 
gliori, e non sono punto costretti ad attenersi 
per così diré alià scienza ‘ufficiale. Alla Vibertà 


d'insegnare corrisponde nel sistema delle Uni» 


del sigillo dello Stato, sia inserto ‘nella Rac-. 


colta ufficiale delle leggi e dei decreti del 


Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti’ 


di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Firenze addi 24 giugno 1869. 
i VITTORIO EMANUELE. 
Luici FERRARIS, 


Il Num. MMCLIX (Parte supplemeniaré) 
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto : 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Visto l’articolo 8 della legge 26 luglio 
1868, n. 4518; DE. 

Viste le deliberazioni della Deputazione 
provinciale di Ravenna, in data 5 novembre 
1868 e 18 marzo 1869; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

. Sulla proposta del Ministro delle Finanze, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. È approvato il regolamento 
per l’applicazione della tassa sul bestiame, 
deliberato dalla Deputazione provinciale di 
Ravenna. i; 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re- 
gno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Firenze addi 21 giugno 1869. 

VITTORIO EMANUELE. 
L.-G. CAamgRAY-DiGnY. 


Con decreti del 5 luglio 1869 S. M. su propo- 
sta del Ministro dell'Interno ed in seguito a de- 
liberazione del Consiglio dell'Ordine Civile di 
Savoja nominò cavalieri del detto Ordine Civile 
i siguori: : 

Bella Giuseppe. 

Schiapparelli Giovanni. 

Brioschi Francesco. 

Conestabile della Staffa conte Gian Carlo. 

Cremona Luigi. . 

Fornari Vito. pose i 

Mamiani della Rovere conte Terenzio. 

Pasini Lodovico. 

Sella Quintino. 

Verdi Giuseppe. 

S. M. con R. decreto del 23 maggio 1869 ha 
nominato consigliere dell'Ordine Civile di Sa- 
voja il cav. dell'Ordine stesso. Ercole Ricotti 
senatore del Regno. 


pf, 


Con R. dacreto 1° luglio 1869 il sottocom. 
missario di guerra di 3* classe nel Corpo d’in- 
tendenza militare Giovanni Marzorati venne eol- 
locato in aspettativa per riduzione di Corpo in 
seguito a sua domanda. 


S. M. sulla proposizione del Ministro della 
Marina in udienza delli 22 giugno 1869 ha fatta 
la seguente disposizione : 

Marsilia Giovanni, sottocommissario di 2° cl. 
nel Corpo di commissariato della marina mili- 
tare, collocato in riforma per inabilità al servi- 
zio effettivo. 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 
ll prete Ignazio Pisanelli di Prato, come procura- 
tore speciale di Pietro Bellini, presentava nel dì 


versità tedesche la libertà d’imparare (Lehr-und 
Lern freiheit): essa consiste in ciò che gli 
studenti non sono obbligati a seguire il 
corso delle lezioni dei professori ordinari, ma 
possono invece studiare presso il professore, sia 
ordinario che straordinario, come presso il do- 
cente-privato che preferiscono. 

Mediante l’immatricolazione per la quale 
ogni studente paga la tassa di L. 25 (1), si 
acquista per così dire la cittadinanza universi- 
taria : lo scolaro può frequentare i corsi che 
vuole, non di una sola facoltà mà di tutte; tutti 
gli Istituti universitari gli sono aperti. Ognuno 
può quindi tratciare a se stesso il piano di 
studi pei quali è specialmente inclinato; e per 
l’esame ch'egli intende subire, tanto valgono le 
lezioni d’un professore ordinariò quanto quelle 
d’un privato docente. Questa mancanza d’ogni 
coazione fa sì che in generale le Università te- 
desche sono più adatte a far l’uomo dotto, 
l'erudito, che non a promuovere soltanto gli studi 
professionali e pratici: il livello generale della 
coltura è più elevato, com'è più ampia la sfera 
degli studi. È questo un vantàggio considerevole 
che le Università tedesche hanno in generale a 
preferenza delle altre Università (2). Però la 


(!) Gli studenti che hanno già visitato altre Uni- 
versità tedesche, pagano solo L, 15. 


(2) La Lernfreiheit o libertà di studi non è in Hei- } 
| delberg così cor-pleta come nelle Università prus- 
° siane. Oltrechè per essere ammessi agli esami di 


Stato si richiedono i così detti certificati di maturità 
(cioe l’attestato n’aver seguito per due o tre anni ai- 
mepo il corso di certe lezioni), vi sono in ciascuna 
facoltà delle travizioni che limitano l’arbitrio degli 
studenti nella scelta e nell’ordine delle materie di 


‘ studio. Cusì fiellà Ticolià vi giuf'ispràdenza di solito 
il pritio anno è Consacrato al Diritto romano; il se- 


condo al Diritto tedesco; il terzo ad esercitazioni 
pratiche; ate. 3 Rea Ra nie ne ì uf sa i 


$ 


#/ 


DEL REGNO D'ITALIA 


2. Firenze, Venerdì 16 Luglio I 


): 


f&eeomaio u. s, atta in allora Direzione speeiale del. | 
i con 108 contro 82 voti. 


Debito Pubblico di Firenze un certificato d'iscrizione 
del consolidato 5 0/0 coin 885 (emissione di Firenze) 
dell’annua rendita di L. 250 intestato al detto Bellini 
Pietro fu Giuseppe, e vincolato per la sua cauzione 
come ricevitore doganale, chiedetidone lo svincolo 
ed il conseguente tramutamento in titoli al por- 
tatore. . : 

Mancato ai vivi il detto prete Pisanelli senza che 
abbia potuto ritirarei nuovi titoli 21 portatore, il 


| signor Cesare Menabuoni pure di Prato Qual muovo’ 


mand#tirio del titolare della rendita signor Pietro 
Bellini, chiede itt oggi che siano a }ui consegnati i 
detti titofi al portature. 
$i diffidano pertanto gli eredi del mominato prete 
Pisanelti, che ove per parte loro non intervengano 
opposizioni entro giorni dieci a partire dalla data di 
questa pubblicazione, si farà luogo alta instata con« 
segna. 
Firenze, 12 luglio 1869. 
* Per il Direttore Generale 
G. ClAMPOLILLO 


PARTE NON UFFICIALE 
NOTIZIE ESTERE 


GRAN BRETAGNA 


Camera dei Lordi. — Sedtita del 12; 

Il conte di Clancarty propone che la terza 
lettura del d:/ sulla Chiesa d'Irlanda venga Ag- 
giornata di tre mesi. La sua principale obbie- 
zione consiste in ciò che il Dil} distrugge vir- 
tualmente la Chiesa ufficiale in una parte dello 
Stato. Egli è d’opfhione che i Lordi sarebbero 
giustificati se chiedessero a S. M. di rifiutare il 
suo assenso ad una legge che sta in aperta con- 
traddizione col giuramento d’igcoronazione. Egli 
ammette che il paese si sia dichiarato in favore 
dell’abolizione della Chiesa d’Irlanda nelle ul- 
time élezioni generali, ma sostiene che i parti- 
colari del dit} erano allora ignoti e crede che se 
gli elettori fossero nuovamente convocati, pro- 
nuncerebbero un verdetto del tutto diverso. 

Dopo alcune osservazioni di lord Lurgan 
in favore del bill, prende la parola il conte 
di Derby per osservare che se il conte di Clan 
carty insiste nella sua mozione, egli voterà in 
favore di essa. Però egli spera che il suo nobile 
amico non v'insisterà, ma lascierà piuttosto alla 
Camera dei Comuni la risponsabilità di respin- 
gere i ragionevoli mutamenti che i Lordi hanno 
introdotto nel di//, nel qual caso egli spera che 
i Lordi opporranno una resistenza assoluta. 

- Lord Lytteiton parla in favore del dill e il 
conte di Leitrim raccomanda a lord Clancarty 
di mirare il suo emendamento. 

Finalmente il conte di Clancarty ritira la sua 
mozione per accondiscendere al desiderio es- 
presso da lord Derby e il Dil? viene letto per 
la terza volta. 1 

Sulla questione finale : il bill è adottato, sorge 
una lunga discussione a cui prendono parte 
molti Lordi. Ca . 

Sull’articolo 13 del b:i22, relativo al diritto ri- 
servato ai vescovi irlandesi di sedere nella Ca- 
mera anche dopo la votaziosa della legge, il 
conte di Devon propone che si sopprima questo 
diritto ed è appoggiato dai conti de Grey e 
Ripon. | e na l 
‘ Lord Cairns s’oppbiò allà mozione Devod di- 
cendo che se la conservézione di quel diritto co- 


stituiste un’anomalia, tutta la legge era piena’ 


d’anomalie e come le altre può passare anche 
questa. » 

Il conte di Carnarvon osserva che per quanto 
possa essere:sgradevole la mozione di Devon, è 
meglio anche per la Chiesa inglese che una 
legge quando pur dev’esser votata, sia completa 
e definitiva. 


Lernfreiheit (libertà d’apprendere, d’istruirsi) 
non è senza inconvenienti. Molti infatti fra gli 
studenti perdono il loro tempo in istudi dispa- 
rati per mancanza di un indirizzo obbligatorio: 
e spesso si lamenta che l’insegnamento elevato 
dei professori non dia tutti i frutti che dovrebbe 
dare. Molti credono che il metodo attuale delle 
lezioni, detto acroamatico (cioè dei discorsi te- 
nuti dai professori sulla materia), non sia suf- 
ficiente a far sì che gli studenti seguano con 
tutta l’attenzione necessaria le idee del profes- 
sore. Si vorrebbe da alcuni sostituire a questo 
un metodo più pratico, per cui lo studente sia 
costretto a svolgere le sue facoltà intellettuali 
rispondendo alle domande del professore, isti- 
tuendo per esempio delle conferenze od eserci- 
tazioni regolari sulle diverse materie. Questo 
metodo fu infatti introdotto in alcuni rami 
d’insegnamento per mezzo dei cosidetti semi- 
narî, ove gli studenti discutono fra loro le que- 
stioni scientifiche sotto la direzione del profes- 
sore, sia interpretando un libro di testo, sia 
facendo dissertazioni scritte ed orali. È sempre 
difficile però che un gran numero di studenti 
prenda parte a codesti esercizi che richiedono 
moltissimo tempo, 6 grandissima pazienza nel 
professore. Per lo più non intervengono a co- 
desti esercizi speciali che pochi studenti più 
zelanti e già innanzi nello studio. La maggior 
parte si limita a seguire le lezioni orali : e si 
contenta di pigliar poi lézioni particolari, che 
chiamano privatissime (come sono in Italia le 
così dette ripetizioni), per abilitarsi a subire gli 
esami. ° 

Quattro sono ad Heidelberg, come dissi, le 
facoltà, cioò: teologia (protestante), giurispru- 
denza, medicina e filosofia. Quest'ultima com- 
prende tanto gli studi di letteratura e della 


Num. 192 


Le inserzioni giudimario 25 centesimi per 
linea o spazio di linca. — Lo altre inserzioni 
centesimi 20 per linea o spazio di linea, 

I prezzo delle associazioni ed inserzioni 
deve essere anticipato. 


UN NUMERO SEPARATO CENT. 20 
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La mozione Devon viene finalmente adottata 


Il conte di Stanhope propone un’aggiunta 2»- 
l'articolo 8° allo scopo di dare delle residenze e 
delle terre ai dignitari ed al clero romano cat- 


‘ tolico ed ai ministri del Corpo preshiteriano, 


Dopo breve discussione l’aggiunta è adottata 


' con 121 contro 114 voti; e la discussione del 


bill è chiusa. 

— L’agitazione continua in Irlanda, ma va 
progressivamente calmandosi. 

Il 12 ebbe luogo un gran meeting orangista 2 
Dublino, nella sala così detta della Rotonda. 
Le signore vi formavano la maggioranza. Tutti 
i membri della riunione portavano ciarpe ed al- 


| tri segni distintivi. L'assemblea era presieduta 


delle Logge orangiste di Du- 
blino, sig. Toni Caldbeck, Si è suonato della 
musica e si sono fatti molti discorsi; la riu- 
nione aveva tutto il carxttere d'un diverti 
mento serale. Regnava però ina certa agita- 
zione nelle strade, e delle persone che si reca- 
vano alla riunione furono fischiate da! popo- 
laccio. Si sono rotti anche alcuni vetri cella 
sala ove erano raccolti i metodisti. i 

Delle altre dimostrazioni ebbero luogo all’al- 
bergo del lago Erne. Vi si contavano 10,000 per- 
sone, rappresentanti più di 30 Logge orangiste. 
Ogni Loggia vi arrivava processionalmente, con 
vessilli e musica. La polizia non se n'è im- 
mischiata, e non è avvenuto nessun disordine. 

A Londonderry un attruppamento di 800 
cattolici armati attendevano i protestanti, ma 
questi non essendo comparsi, non s’ebbe a de- 
plorare nessun incidente: a 

A Killgman infine ebbe luogo un meeting di 
40,000 persone, ed un altro di 10,000 ne ebbe 
luogo a Janderagee. 


, FRANCIA 

Riferiamo i primi giudizi sommarii di taluni 
principali fogli parigini sul messaggio imperiale 
dell’11 corrente: 

Il Peuple francais scrive : 

L’atto dell’11 luglio sarà uno dei più grandi 
di un gran regno. 

Dopo avere ristabilito il suffragio universale, 
dopo aver dato diecisette anni di ordine mate- 
riale ad un paese che non vi era molto abituato, 
dopo avere resuirita alla Francia la sua in- 
finenza in Europa, l'Imperatore ha voluto mo- 
strare che egli saprà fondare la libertà sopra 
fondamenta durature. 


dal gran maestro 


—“Noî ion possfahio “clie ladare con viva emo- 


zione un atto che è la giustificazione della no- 
stra condotta politica di due anni..... 
CLEMENT DuvERNOIS. 


Il Journal des Débats: 

Si intenderà che noi vogliamo riserbarci di 
apprezzare con maturità l'importante manifesto 
che abbiamo pubblicato ieri e che, per 11 mo- 
m-nt0, sotto il colpo della prima impressione, 
non possiamo giudicarlo che in termini sommari. 
Crediamo tuttavia di esprimere esattamente l’o. 
nione che domina a Parigi constatando che il 
pubblico ha accolto bene il manifesto imperiale; 
che vi si considerano implicati gli elementi di 
serie riforme; che senza dubbio si calcola sul- 
l'intero sviluppo di queste riforme in tutte le 
loro legittime conseguenze; ma che frattanto si 
riconosce il valore della evoluzione pacifica che 
si compie e si ricambiano le congratulazioni per 
la sollecita e liberale risposta che l’Imperatore 
ba data ai voti del paese; che si riconosce im- 
possibile negarne il valore ed ingiusto il non 
manifestarne qualche gratitudine. 

Questa è l'impressione che domina in tutte le 
file del partito liberale costituzionale. 

P. Davin. 


storia antica e moderna, quanto quelli della lo- 
gica, etica e metafisica, e finalmente anche delle 
matematiche e delle scienza naturali. Anche le 
discipline così dette camerali (politiche ed eco- 
nomiche) vi sono comprese, o per meglio dire 
esse formano un terreno comune tra la facoltà 
di giurisprudenza e la facoltà filosofica. Si 
discute ora vivamente in Germania se convenga 
lasciare alla facoltà filosofica 1’ amplissima 
sfera di studi che le è ora attribuita, o se piut- 
tosto non sia meglio distinguerla in più fa- 
coltà. Per le scienze matematiche e naturali, o 
piuttosto per la loro applicazione alle arti ed 
industrie si sono recentemente istituiti in 
Germania i così detti Politecnici, uno dei quali 
esiste a Carlsruhe. A Monaco, a Vurzburg ed 
a Tubinga vi è una speciale facoltà per le 
scienze economico-politiche, dette camerali. 
Inoltre a Tubinga lo studio delle scienze natu- 
rali costituisce una facoltà speciale, distinta 
dalla filosofica. In altre Università, per esem- 
pio a Boun, vi hanno due facoltà teologiche, 
l'una cattolica, l’altra protestante. La crea- 
zione di facoltà speciali per le scienze econo- 
mico-politico-finanziarie sembra corrispondere 
alle esigenze dei tempi nostri, per formare un 
buon personale d’impiegati governativi. Anche 
la separazic ne in due facoltà delle scienze filo- 
logico-filosofiche, e delle scienze fisico-matema- 
tiche sembra richiesto dall’importanza sempre 
crescente della filologia comparata (cui cor- 
risponde lo studio della mitologia comparata), 
e dalle innumerevoli applicazioni delle scienze 
fisico-naturali. Il concetto enc:clopsdico della 
Universitas literarum è sempre più difficile ad 
essere attuato, e la distinzione in rami separati 
delle discipline più importanti è divenuta una 


necessità. Del resto, come si è detto più iu- 


Il Constitutionne! : 

L’8 giugno scorso si compieva nelle contrade 
di Parigi urfa manifestazione sediziosa. L’Impe- 
ratore rispose alla sedizione colla lettera al si- 
gno: Mackàu. 

Un mese dopo, la opposizione costituzionale 
unita ad una imponente frazione della maggio» 
ranza formulò i voti del paese in una dichiara- 
zione netta, precisa, rispettosa. L'Imperatore 
rispose alla interpellanza dei 116 col messaggio 
che pubblicammo ieri. 

Abbiamo fatto un gran passo sul terreno delle 
libertà parlamentari e conviene felicitare ed an- 
che ringraziare l'Imperatore di un atto di sag- 
gezza il quale, al tempo stesso, è anche un atto 
di abnegazione politica. 

Certamente i nostri voti non sono tutti esau- 
diti ed il messaggio imperiale lascia in forse ta- 
lune questioni che noi desideriamo c speriamo 
di vedere decise. 

Ma Napoleone III, come egli stesso dice ha 
soventi volte mostrato come gli prema di sod- 
disfare il pubblico interesse. Se le annunziate 
riforme son insufficienti, la nostra ferma lusinga 
è che l’Imperatore le compirà. 

L'Imperatore resiste alle minaccie della piazza, 
mu si arrende sempre ai saggi consigli della 
opinione. 
Ù RoserT MiTcAELL, 

La Patrice? 

Il messaggio pei principii che esso proclama, 
dà, a parer nostro, ampia soddisfazione a tutte 
le aspirazioni del paese e realizza quasi testual- 
mente il programma che noi stessi nel volgere 
del tempo abbiamo tracciato. 

I ministri deputati; la Camera padrona del 
suo regolamento, dal quale principio deriva la; 
libertà delle interpellanze e gli ordini del giorno 
motivati; la Camera investita del diritto di no- 
minare il suo presidente ed il suo ufficio; il 
Corpo legislativo costituito giudice dei trattati 
di commercio e delle modificazioni di tariffe, 
tutto ciò costituisce una modificazione profonda 
ed inaugura quanto vi è di essenziale e di efti- 
cace nel controllo del potere legislativo sul Go- 
verno. 

Noi non possiamo che approvare l’Impera- 
tore d’avere, nella conclusione del suo messag- 
gio, mantenuto il principio delle prerogutive 
delle quali la Corona è stata investita dalla na- 
zione. Ciò che importava non era di distruggere 
i principii sui-quali si fonda l’ordiue attuale, ma 
di dimostrare con dei fatti che questi principii 
erano compatibili con un esercizio regolare ed 
estesissimo dell’influenza e del diritto della Ca- 
mera. 

G. DE SAlnT-VATpY. 


La France: 

L’In:versatore ha compiuto l’atto più memo- 
rabile del sn regno. Nel primo periodo del suo 
potere egli dieu? alla Francia l’ordine e la sie 
curezza; nel second9 periodo le dà ia libertà..... 

L’Imperatore ha uaito la voce del paese ed 
ha proceduto colla risolutezza che le circostan- 
ze esigevano. È 

Conviene plaudire ad un conte;y00 così nuovo 
nei fasti della nostra storia. Una grande tras- 
formazione politica si compie per la prima volta 
senza essere imposta dalla piazza trivnfante, 
senza essere accompagnata da quei commovi- 
menti sociali che sono tanto dannosi alla li- 
bertà. Noi facciamo economia di una rivoluzio- 
ne. I rapporti e le attribuzioni del pubblico po- 
tere sono profondamente modificate in modo 
spontaneo £ pacifico. | : 1 

L'opinione nostra è che fra gli onesti e buoni 
cittadini non vi possa essere che un solo senti- 
mento per onorare comé devesi le saggie risolu- 
zioni dell’Imperature c per far salire verso il 
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nanzi, lo studente non è costretto a chiudersi 
nella sfera d’una determinata facoltà: egli può 
abbracciare tutti quei rami di scienze cui ba- 
stano il suo ingegno e la sua forza d’applica- 
zione. La separazione in più facoltà delle disci» 
pline riunite ora colla denominazione di facoltà 
filosofica è più che altro una questione di bi- 
lancio. 

Diamo nell'Allegato num. III il quadro dei 
professori ordinari, straordinari e privati do» 
centi di Heidelberg, coll’indicazione delle loro 
lezioni pel semestre d’estate 1869. 

Nell’Università di Heidelberg le facoltà con- 
feriscono soltanto gradi o titoli accademici, co- 
me la licenza ed il dottorato (1). Ma niuno è 
obbligato a subire un esame, sia alla fine del- 
l’anno, o di più anni. Chi vuol essere medico od 
avvocato, deve, dopo avere compiuto il corso 


‘universitario, subire i così detti esami di Stato, 


che nel Gran Ducato di Baden hanno luogo a 
Carlsruhe. Qualche volta alcuno dei professori 
dell’Università è chiamato a far parte delle Com- 


(1) La laurea dottorale è una formalità, di cui si 
chiede ora l'abolizione. Si esige dal candidato ch’egli 
abbia studiato tre anni in una Un:versità; inoltre 
ch'egli presenti una dissertazione in tedesco od in 
latino (la dissertazione nun è però necessaria ad Hei» 
delberg). H candidato subisce poi sulle scienze indi- 
cate da lui un esame davanti alla facoltà relativa. 
L'esame e così facile che un giovane d’ingegno può 
prepararvisi in un anno di studio, Le tasse per l’e= 
same dottorale sono piuttosto elevate (500 lire pel 
dottorato di filosofia; 100 per queilo di giurispru- 
denza) 

Fra i 30 040 candidati che si presentano ogni anno 
a subire l'esame pel grado di dottore in filosofia solo 
‘quattro o cinque sono respinti. Nelle Università 
prussiane si è più rigorosi. 3 

La laurea di dottore in teologia è anche ad Heidel: 
berg più difficile ad ottenersi. 0 


’ 


trono la riconoscenza e la fiducia dell'intero 
paese. 


J Cones. 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 

1 giornali austriaci recano in data di Linz, 
12 jugho: 

Ozg sile 9 1/2 cominciò il dibattimento del 
Giurì contro mons, Rudigier, vescovo di Liuz 
Li vescovo seusò la sua assenza dal dibattimen- 
to adducendo il suo proprio punto di veduta 
cecle iastica e dicendo che gli fu proib:to di 
companre all'udienza. Il procuratore di Stato 
Eisner propose e la Corte di giustizia deliberò 
che il dibattimento abbia inogo in assenza del 
vescovo, Il presitente Czerny e il procuratore 
di Stato sslutarono i giurati, e mamfestarono 
la loro soddisfazione per il ripristinamento del- 
l’istituzicne dei Giurì L'autori à di Stato ri- 
fiutò 4 giurati, il difensore dott. Kisshng nes: 
suno. Indi si lesse il voluminoso atto d'accusa 
6 la lettera pastorale in tutta la sua estensione, 
finalmente il protocollo assunto cl vescovo il 
5 maggio. Quest'ultimo conu-ne domande ad 
gencralia, por sul numero delle copie della pa- 
storale e sull’intenzione ch’ebbe il vescovo nello 
stendere e pubblicare la pastorale. Il ve.covo 
ricusò dapprincipio qualunque risposta e infine 
diclusrò che risponderebbe soltauto ad un tri. 
buvale competente secondo l'articolo 14 del 
Concordato. Dopo ciò, la procedura di prova 
fu chiusa verso il mezzogiorno. 

Il procuratore di Stato Eisner tenne ferma, 
in un lungo e importante discorso finale la sua 
proposta di condanna del vescovo. Il difensore 
Dr. Kisehng dichiarò di non partecipare alle ve. 
dute del vescovo di Linz. Egli disse ciò ul ve- 
scovo stesso, ma deve perorare sflinchè il suo 
cliente venga dich'arato innocente, perchè una 
acenen di perturbazione della quiete nel senso 
del & 65 del Codice pevale non è conciliabite 
pelt'èra novella colle più illuminate 1dee politi- 
che del'a giustizia e coi diritti politici dei citta- 
dini dello Stato. Consigliò i g'urati, come suoi 
colleghi del partito irìsrale, a risolvere la qui- 
stione soltauto in senso hberate, nel senso della 
libertà della stampa. Dopo le proposte finali 
del procuratore di Stato e dr] difensore, che fu 
applaudito dal pubblico allorchè accennò alli 
berale modo di vedere dei giurati, l'udienza fu 
sospesa sino alle b. 

Ripreso il dibattimento alle ore 5, furono pro- 

ste ai giurati nove domande, colle quali si 
chiede se il vescovo Rudigier s1a colpevole di 
avere, in un suo stampato, eccitato contro la 
legislatura, istigato all'odio contro l’ammini- 
strazione dello Stato, stimolato, indotto e spin- 
to alla disobbedienza ed alla nbellione ed alla 
resi.tenza contro le !eggi, e 80 l'esecuzione di 
uno di questi atti sia mancata soltanto in se- 
guito al sequestro della pastorale. Alle ore 8 di 
seri i giurati pronvunciarono ad unsmamità 11 loro 
verdetto, con cui dichiarano 11 vescovo colper 
vole di aver eccitato al disprezzo della forma di 
Governo e dello Stato; e di aver tentato d’in- 
durre alla ribellione, alla disobbedienza ed alla 
resistenza contro le leggi di maggio. Herimine di 

rturbazione della quiete rimase allo stadio di 
tentativo. Alle ore 9 fa promulgata la sentenza, 
sec: ndo la quale il vescovo Rudigier fu condan- 
nato a due settimane di carcere per il tentato 
crimine di perturbazione della pubblica quiete, 
La procura di Stato aveva proposto sei mesi. 


; SERBIA : 

In data di Belgrado 13 luglio si scrive per te- 
fu ni giornali francesi. . 
si sso della chiusura della Skupcins, la 
Reggenza ha dato lettura di un discorso così 

concepito: , (54 

« Dopo treut’anni la Serbia compie l’opera 
della sua autonomia dandosi da se stessa una 
Costituzione, Questa Costituzione presenta delle 
grand: garanzie dul puoto di vista del consoli- 
damento del Trono. Senza spergimento di san- 
gue noi siamo giunti alla 'bertà Uniamo insie- 
me l'ordine e la libertà ed il paese prospererà » 


NOTIZIE VARIE 


L'Ordine Civile ds Savoia fu istiruito dal wagna- 
nimu Re Carlu Alberto SeN lettere patenti 29 ottobre 
1831 per premiare ci loro che sono l'ornamento dello 
Sento per aver giovato grandemente al comun bene negli 
uffizi pubblici nelle actenze nello leuere nelle arti, 0 
con opere, invenzioni e scoperte I oavaberca termina 
del BR decreto 23 giuguo i86!, nun possono essere 
più di sessanta è dall’istituzione del’orsine fino ad 
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missioni esaminatrici: ma ciò non accade sem- 
pre: anzi di regola generale i professori non si 
occupano di esami. Tuttavia il Governo richiede 
dai candidati che si presentano per subire gli 
esumi di Stato, i cosidetti certificati di matur 
rità: ossia l’attestato d’avere seguito il corso di 
certe lezioni e studiate certe materie. È facilis- 
simo ottenere questi attestati. I professori non 
fanno mai l'appello degli studenti; în generale 
basta la parola d'onore data dallo studente d’a- 
vere frequentata la scuola, per ottenere l'atte- 
stato di cui si tratta. 

Il professore vive quindi liberissimo da ogni 
vincolo pedagogico. I suoi rapporti collo stu. 
dente sono puramente volontari. Egli in gene- 
rale non ha ad occuparsi che della scienza che 
tratta: per lo più, come si disse, è un obbligo 
di coscienza per lui non solo di esporre la scienza 
allo stato in cui si trova, ma di cercarne lo svi- 
Iuppo ulteriore, di farla progredire. La più com- 
plets libertà scientifica gli è assicurata nelle sue 
n si richiede da Ini che l'osservanza 
der principi generali. Sotto questo rispetto il 
professora non è wi impiegato comune. Pare 
che nelle Università prussiane questa libertà non 
sia così completa come ad Il-delberg: o per 
megho dire che nella scelta dei profess®T! Monia 
tralasci dal rener conto delle tendenze polini: 
che del candidato. 

L'onvrano (1) pagato dagli studenti al pro- 
fessore contribuisce a dare a quest'ultimo una 
condizione pecumaria assai superiore a quella de- 
ghimpiegsti burocratici. V'hanno professori che 


lezioni: 


(") Nelle facoltà di teologia, giurisprudenza e filo- 
sofa onorario è di bre 4 per lezione circa, Nella fa- 
c-!tà di medicina, et in generale in quegli studi în 
cul occorrono esercizi prat ci, l'unorario è più elevato, 
essv sale al doppio ed anche al triplo. 


GALLI LA UFFICIALE DEL KEGNU D'IL'ALIA 
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cgg? non furono che cento trentsquattro : gli attuali 
suno cirquantuno, 

Le nomine del cavalieri, su proposta del presi- 
dente 0 ci qualunque dei componenti del Cnsiglio, 
debbono essere precedu‘e dal voto di un Consiglio 
cumposto di dieci cavalieri presieduto dal Ministro 
dell'interno. La decuraziona equestre è uva cruce 
p'ena. smaltata di celeste, orlata d’'ure, caricata 
d'uno scutto circolare smaltato di bianco poriante 
da un lato la c: fra C A. del fondatore dell'Ordine a 
dall'a.tra parte queste parule — A. merito civile — 
Si porta appesa ad un nastro biancu cun una duga 
azzurra nel mezzu larga un terzu dsl campo. 


— Regia Deputazione di Storia Patria per le pro- 
vincie di Rumagna. XVI. — Tornata del 27 gugno 
1869. i 

U segretario seguita a leggera delle Memorie di 
p ttori fiorentini del secolo xvi, racc..Ita e cumpilate 
dal secto D Gi n Marcelto Valgimigli, detle quali 
più altre parti furono lette in altre tornate sì di 
quest'anno che degli anteriori 

Già cognito nella storia della pittura italiana era 
Marc'Antopio Roo hetti per la lude che il Lanzi 
gli dà di accorta imitaz one del Bsrce iu Ura il socio 
Valgimigli mette in luce da atu notarili più noti. 
zie su lube la sua famiglia è parenteta; ce fissa la 
movrte all'anno 1628; enumera le opere Sue, sì 
quelle che restano per varia chiese com» quille di 
suì neo avanza ss non la memeria 10 ducumenti 
pubblici, e, uitre i termini posti al Lanzi, ne at- 
larga la seria fra il 1593 e ii 1621. Ignoti erano 
Bartolemmeo Garmioanti e Antunio Zanneni. Il sucio 
Vaigimigii dimostra come fussero ad: perati ital co- 
mupe a dipiogere insegna, archi trionfali e sale per 
i passaggi sti papi, legati. ece., il primo, in compa- 
gnia del Carvadori di cui altra volta fu detto, nel 
1587; ambedue di compagnia ne! 1595 per l’arrivo di 
Giovan Prane-s: Aldubrandini cha andava generaia 
4: Santa Chiesa in Ungheria contro il Tarso ; lo Zan- 
non: nel 1591 per la venuta di Ciemente VII da Fe - 
rara nuur«mente annessa agli Srati pontficoa Di 
Costui non ai ha notizie oltre il 1805, io che finiva 
un’opera imperfetta di pittore gnutu : il Garminanti 
dipingeva ancora nel 1621 otto Misteri del Rus-rie, 
a Lire 20 l'une, perla chiesa dei Domenicani. Con 
luichiudesi ia serie de’ pittori fannuni del secolo xvi. 

Giosci Carpucci, Segr. 

— Telegrafano da Foggia alla Perseveranza in data 
del 15: 

leri sera, fd, alle orecinque, ta locomotiva ha per- 
corso il tratto farroviario ‘a Pianerottolo all'imbarco 
di Starza, vitrepassando la grande galleria d’Ariano. 


— Domenica seguirà a Murano la distribuzicne 
delle medaglie e dulle menzioni onorevoli agli espo- 
sitori. (Gazzetta di Venezia) 


— I giornali di Napoli annunziano che gli istru- 
menti dell’Osservatorio dei Vesuvio segnalano nuuve 
agitazioni nell'interno della montagna. 

— Sappiamo, scrive Îl Grornale di Sicilia, che il 
municipio ci Catania si occupa 1n atto sell'impertan- 
Ussimo argumento ch'è per quetia città la forma- 
zione di un porto secundu le vere esigenze del com- 
Moercio. 


— Lo stesso giornale annunzia che una delle me- 
daglie d'argento fatte coniare dal municipio di Fi- 
renze in commemorazione del Cantenario di Dante 
fu, con portese lettera del ff. di sindaco commenda» 
tore Peruzzi, iaviata in doop al coram Francesco 
Peres per l'ultima sua pubblicazione Za Beatrice sve- 
lata, 

— La Segreteria del Vicariato di Roma ha fatto 
puhbhicare lo stato delle amme dell'alma cutà di Roma 
per l'anno 1869. Nottasso soltanto che alla Pasqua ul- 
tima il numero degli abitanti accendeva a 220,532, 
con un numento dall'anno pre ‘edente di 3,154 

Aggiungiamo, dice 1 Giornale di Roma di ieri, che 
i lavoro di quest'anno presenta in appendice un 
Riassunto degli Stati delle anime atl’aono 1600 fino al 
presevin. Di questo titassunto rileviamo qual sia 
stata la pop..lazione di R_ma cello spazio di oltre due 
secoli e mezzo, e le vicende che in si lungo corso di 
ani! ebbe ineuntrate. ll progressivo aumento si co- 
nosce però dal due estremi: nel 1600 la popolazione 
ascandeva a 109,729; nel 1869; come abbiam di sopra 
accennato, tocca a 220,532, 

— Losterso giornale pubb'ica la seguente nota del 
PA Secchi intorno al sole rosso: 

Sono parecchi giorni che regna in Rosa una neb- 
bia alta e secca, che produce verso sara una forte 
colurazione nil sote, nei suo tramonto, passando 
dat g'allo al ranciato e quindi a un russo assoluto, 
che eccita la sorpresa del pubb':c0. Questo stato del- 
l'atmosfera è accompagnato da un clio rotbile, se 
non straordinario per Ri mr, che oscilla Del massimo 
diurno tra i 32 a i 34° cent e da una calma quasi as- 
soluta, [i solo movimento d'aria che si osservi in que- 
sto paricdo è la fluttuazione del vento detto die: sta, 
cioè che dal mare spira in terra nelle ore calde del 
giurno, e dalla terra in mare Delle fresche della notte. 
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riescono così ad avere fra stipendio governativo 
ed onorario, dai venti ai trenta mila franchi 
l’anno, Conosco un professore dell’Università di 
Heidelberg che abbandonò il posto di diret- 
tore generale d'un Ministero per assumere una 
cattedra di economa politica e di scienze finan- 
ziarie. I professori tedeschi lavorano però in ge- 
nerale assai più dei professori delle Università 
italiape, Nulla, come dissi, li obbliga a lavorare 
più o meno: in generale però essi non insegnano 
meno di dieci a dodici ore la settimana, Alcuni 
lavorano persino 19 a 20 ore. Per lo più olurela 
scienza speciale della cattedra di cui sono insi- 
gniti, essi fanno dei corsi affini ad essa : oppure 
istituiscono per gli scolari più innanzi negli 
studi dei corsi speciali, conferenze, seminari, 
pratiche esercitazioni. 

I professori hanno poi delle riunioni libere 
fra loro, in certe sere delia settimana. Vi si 
discute alla buona e senza apparato, dopo aver 
bevuto il bichiere di birra o di vino, alcuni dei 
punti scienufici più importanti, Trattano come 
colleghi e senza gelosia così i professori stra- 
ordinari come i privati docenti. Altre volte la 
discussione scientifica non era senza asprezze. 
Ora, senza affermare che manchi sempre gi pro- 
fessori tedeschi, quella che Vico chiamò la bora 
dei dotti, i casi di gslosie, di rivalità ostili ecc. 
sono direnuti piuttosto rari. 

L'Università di Heidelberg conta ora parecchi 
celebri scienziati fra i suni professori, Ntissimi 
sono l’Helmhelz nella fisiologia ; il Bunsen ed 
al K:rchoff nella chimica e nella fica Il Wan- 
geron nel diritto romano e l’H-rrmann (succes. 
«ore di Mittermaier) nel diritto penale e nel di- 
ritto canonico, Il Gervinus vive ad Heidelberg 
ma si ritirò dall’ingegnamento. Il Biuntschli è 
pure celebre pei suoi lavori sul diritto pubblico. 


Questo fenomeno da noi non è raro in estate, ma è 
rara ja sua peraistenza, come è questa scelta per vitre 
10 giorni consecutivi. C ò «ieriva naturalmente dallo, 
stato di press'ube che regna attualmente su tutta 
Europa, «i «è attissima, onde pbessuna delle due cor. 
renti potare eequatorizie presalendo e bilancizo sos 
în f.rra, sccumulafiv l'aria sopra fl eon'in- nie euri- 
peo în modu che abbiamo cra le pressivni più furti 
che sianai solite ad avere fra l'anno. 

41 colore rosso del sula nun ila altro dipende che 
dalla co.Îa del vapore acqu-su che si trova suspeso 
nril'atmosfera io gran quantità per l'elevata tepe- 


{ ritura che essa ha, Esan:nando il sole collo spettro- 


scopio si vere che nele succensive tipte che essu 
assume si formano neilo «petiro delle x ne scure 
s@m;Tre più estese, in modo che finalmente non re- 
stano che pochi fasci di luce ronaa e gratla, tutto il 
rrsto essendo assorbito Questo assorbimento « nuto 
precisameute accadere pel vapor d'acqua: il sole 
stesso von ha nulia di singuiare, e attualmente è 
perfino scars:ss;mo di macchie, mentre ne era ric- 
chissimo pei mesi passati. 

L’eevazi.ne di temperatura non è finora punto 
straordinaria per la stagione, puichè ii massiaro nua 
ha sucsrato ancora 35° ali’Ossersatorio all'ombra, 
benchè al sole dtretto sia arrivato sopra 42° Ma è 
Dutu cha i corpi esposti al sole possono salire assai 
alli perchè dipende il limite vella ico temperatura 
Don solo dalia radiazione solare, ma foche dalla tem- 
peratora dell'ambiente Ocdinariamente in Roma in 
estate un corpo esposto sl sole segna 14° gradi più 
dell'ambiente considerato in sè e a partef Cade in 
una ciota chiusa in cui »i alzi la temperatura per 
un furzzo qualunque può arrivare a grati appena 
credibili, 6 fiv raggivogere il punto dell'acqua bdul- 
lente Nelle piazza e nei siti poco ventilati percunsi 
a lungo dai Scie non è difficile truvare i 60 e i 70 
grati. 

I lispacci telegrafici finora nulla fanno presentire 
che sia per cambiare questo stato di tempo; beochè 
sembra vicino a cessare, perchè il barometro va 
lestamente calando, e questo abbassamento sembra 
più prononsiato nelle regioni settentrivnati di £u- 
ropa da cu: suole pei passare a nof. 

Osservatorio del Collegio Ruano, 44 luglio 1869. 


— Si scrire da Filadelfia (Stati Uniti) in data 3 
giugno: 

Sabato dopo mezzogiorno ha avuto luogo l’inaugu- 
razione del monumento di granito innalzato alla me- 
moria di G. Washington e di Lafayette. Questo mo- 
Numento che non ha meno di 100 piedi d'altezza, ha 
la forma d'un obelisco che posa sopra un piedi- 
stallo. La superficie del piedestalio misura poco 
meno di 77 jarde e mezzo quadrate per ind:care i 77 
anni e 5 mesi che ha vissuto Lafayette. L'altezza del 
monumento, dal piedestalio alla cima, è di 77 piedi e 
10 pollici che rappresentano egualmente il numero 
di anni e mesi che ha vissuto Washiogton, Il fusto 
dell'ebelisco che riproduce l'ubelisco di Cleopatra 
ha 56 piedi di elevazione, corrispondente al numero 
dei segoatarii della dichiarazione dell’indipendenza. 


— Le uve e le frutta d’Affrica, dice la Liberté 
de] 13, cominciano ad arrivare in grande sbbone 
danza ai mercaii di Parigi. Ve p’ha tali quantita 
ch- se la faccenda continua, prima di tre giorni 
saranuo accessibili a tuite le borse, 


— I giornali di Pestannunziano che prossimamente 
verrà posta all’incant- l'eredità lasciata dal cardinale 
Haebk arcivescovo di Zagabria, morto circa un mese 
fa Di oggetti preziosi soltanto troviamo agceonati 
i seguenti: Circa setta centinaia di lihbre d'argento 
in utensili da tavola; cioè fornimenti di fusso, tazze, 
piatti, cucchiai, forchette, coltelli, sarvizi da tè e da 
caffè, ece 2‘ Alcune opere d’arte acsai pregiate d’oro 
e d’argento e ornate di pietre preziore; 3° M..Iti pie- 
cali oggetti di valore lavorati in pietre preziose, avo- 
rio e legno; 4° Otto guarnimenti di croci episcopali 
assaì preziose ornate di brilliant: con catene e anelli, 
5° A:cune piccole eroi d'oro : 6° Tre spille d’oro con 
grandi solitari ; 7° Quattordici tahbacchiere a'oro, fra 
le quati alcuni capi d'opera; 8‘ Parecchi oriuoli di 
oro, oriucle da tavoliao, ad un oriuclo antico di multo 
valore; 9° Oltre canto m ie commemorative d’oro 
e d’argento, una delle quali di quattro pollici di dia- 
metro; 10° Circa cento grandi e piecule pitture ad 
ulio, fra le quali molti originali ci gradi maestej. 


DIARIO 


Un telegramma da Madrid fa sapere che il 
Ministero spagnuolo si è ricostituito come 
segue: 

Maresciallo Prim, presidente del Consiglio 
e Ministro della gnerra; 

Signori: Topete, Ministro della marina; 

Sagasta, dell’inierno; 
Silvela, degli esteri; 


p—__———Pr —_—r r r_—_—__—__u 


Il Lavzo ed il Friedereich sono celebri medici, 
Lo Zeller è un nome chiaro nelle scienze filoso- 
fiche ed.il Khiel nelle economiche, Nella teolo- 
gia sono noti il Schenkel (che chiamano il Re- 
nan tedesco) e l'Hol7mann continustore dei la- 
vori di Bansen sulla Bibbia. La morte di Haus- 
ser e di Welcker privò la facoltà filoscfica di 
due storici riputatissimi : quella di Schleicher di 
uno dei fondatori della filologia comparata. 

Naturalmente non tutti.i professori giuogono 
presto ad acquis'ar fama nella scienza, ed an- 
che la loro condizione pecuniaria nou è sempre 
felice. Mentre alcuni plgre lo stipendio hanno 
nell’onorario pagato dagli studenti una somma 
ragguardevole annua, altri meno fortunato è 
costretto a vivere con soli 2,500 o 3,000 fr. l’an- 
no. (1) Sovratutto i professori straordinari ed i 
privati docenti si trovano spesso in vere augu- 
stie, Essi non hanno altra speranza che di es- 
sere chiamati a qualche cattedra vacante in al- 
tra Università. Accade qualche volta che un 
privato docente, se ha ingegno, dottrina e ripu- 
tazione sia nominato professore ordinario a 25 
o 30 anni. Più rovente egli aspetta inutilmente 
sino al di là dei 60. La cosa varia secondo il ge- 
nere di gcienze, e per esprimermi con una frase 
tolta all'economia politica, dipende dal rapporto 
fra l'offerta e la domanda. 

È naturale che 11 privato docente non pensi 
che a procurarsi uva cattedra, e sì raccomandi 
perciò a persone mfisenti. Ma siccome la pro- 
mozione a professore non ha luogo quasi mai 
nell'Università stessa in cui il privato docente 
insegna, il pericolo del favoritismo è mnore, 

(1) I professori d'alta matematica, di filologia, 6 di 
teologia bano up piccolo oumero di studenti, e 


quia 1 si trovano sotto ij rappurto dell’yoorariv, 19 
condizioni meno fortunate,  — 
(Continua) 


Zorilla, della giustizia ; 
Artannaz, delle finanze; 
Echegaray, del fomento; 
Becerra, delle colonie. 

I nuovi Mistri dovevano prestar giura- 
mento il 13 corrente. 

In altra parte riferiamo i gindizi di taluni 
principali fogli pàrigini sul Messaggio dell’Iin- 
peratore IH al Corpo legislativo. 

11 9 corrente, al Ministero degli Affari E- 
steri di Francia, venne sotioseritta, dal signor 
di La Valette a nome di questa potenza e.del 
signor Kera a nome deila Confederazione el- 
vetita una convenzione per la estradizione 
dei malfattori. 

Le irattative rese necessarie dal trattato di 
Praga per determinare regolarmente i con- 
fini tra tAusiria e la Prussia, sono giunte a 
termine. La pubblicazione del trattato av- 
verrà tra breve. 

Secondo le disposizioni accordate fra i due 
Governi, la città di Brunau toccherebbe alla 
Prussia in cambio di Stariy, di Kudowe e di 
Glatz che passerebbero ali’Austria. 

Le elezioni testè seguite per il Congresso 
messicano riuscirono generalmente favorevoli 
al presidente, Juarez che si è assicurata una 
maggioranza così forte come quella che lo 


sostenne nella precedente sessione legislativa. 


DISPACCI PRIVATI ELETTRIC 
(AGENZIA STEFANI) . 
. Madrid, 15. 
Cortes. — Prim, annunziando alla Camera la 
formazione definitiva del nùovo Gabinetto, dice 
chie il Governo seguirà la politica della rivolu- 
zione e si mostrerà energico contro ogni tenta- 
tivo di reazione. ) 
Brest, 15. 
Il cordone sottomarino ha raggiunro l’isola 
di Saint-Pierre. Il Great Estern partirà domani 
e arriverà in Inghilterra verso il 25 del corrente 


mese. 
Parigi, 15. 
Chiusura della Borsa. 

14 15 
Rendita francese 8 9. .:..7175. 7195 
ld. italiana 6%,.....5490 ‘55 27 

Valori diversi. 

Ferrovie lombardo-venete . .537 — B4l1 — 
Vbblgazioni. ......,.. 240 — 241 — 
Ferrovie romane .......53 — 52 50 
Obbligazioni. .........130 — 131 — 
Obbl:g. ferr. Witt. Em. 1863 .159 — 159 — 
Obbhgazioni ferr. merid. . . .165 — 165 — 
Cambio sull’italia. ...... 3% 8% 
Credito mobiliare francese . .238 — 237 — 
Obblg. della Regìa Tabucchi 498 — 428 — 
Azioni id. id. 699 — 638 — 

Vienna, 15. 
Cambio sa Londra |... \;i--- —— 

(Wu 15. 
Consolidati inglesi ......93 54 48 1/g 

Londra, 15. 


Ls Banca ha ribassato lo sconto al 3 per 
cento. 
Parigi, 15. 
Situazione della Banca, — Aumento nel por- 
tofoglio 1/11 di milione; nelle anticipazioni 
3/5; nei biglietti 24; nel tesoro 9 3/5. Dimi- 
nuzione nel numerario 7 1/2; nei conti parti» 


Parigi, 15. 
Questa sera probabilmente si conoscerà la 
formazione del nuovo Ministero. 
È probabile che il principe La Tour d’Au- 
vergne abbia il portafoglio degli affari esteri. 
La proroga del Corpo legislativo verrà esa- 
minata dal nuovo Ministero. 
È smentita la vuce che il Corpo legislativo 
possa essere sciolto, 
Parigi, 15. 
Busson e Nogens, membri della maggioranza, 
entrerebbero nel nuovo gab:netto. Tre portafo- 
gli sarebbero riservati al centro sinistro. Rouber 
accetterebbe la presidenza del Senato. 
Londra, 16. 
Camera dei Comuni. — Gladstone dice che 
proporrà il rigetto degli emendamenti introdotti 
dalla Camera dei Lordi nel dill sulla Chiesa 
d’Irlanda, compreso quello che pone sul piede 
d’eguaglianza il clero cattolico ed il plebiste- 
Tt:RO, v 7 


UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO 
Firenze, 15 luglio 1869, ore 1 pom. 

Il tempo si è fatto sereno nel settentrione d'I- 
talia. ma è ancora caliginoso nel mezzogiorno. 
Il barometro si è leggermente alzato nel nord, 
e si è abbassato nel sul. Domina il vento di 
nord-ovest; mare calmo Il barometro si è al- 
zato anche in Francia e in Inghi.terra, ele pres- 
sioni barometriche sono molto alte nell’ovest 
d'Europa. ‘ . 

Sì ristabilirà il bel tempo su tutta l'Italia. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel A. Musso di Frasca + Storsa nasurale di Firen è 
Nel giorno 15 luglio 1869, 


ORE 


Barometro a metri 


Cone e e orrnteni 
Qantim.1.8 i. | 9 pom. 
7,6 sul livello del || ———- TELPame: 


mare e ridotto a ||. mn El na 
sero... 0.0 7540 154.4 756 1 
Termometro centi , 
CE 290 31,5 27,0 
Umidità relativa .. 500 400 55,0 


Stato del cielo. . .. 
Vento | fan. 
Temperatura massima ......., +320 
Temperatura minima. ........+ 220 


tì 
POLITEAMA FIORENTINO — Rappresenta- 


zione dell'opera: Crispino e la Comare — 
Ballo: Rolia: 


sereno ‘| sereno | sereno 


NE NE N 
quasi for.[quasi for.| debole 


FRANCESCO BARBERIS, gerente. » 
««=cci;izè»iiiiii 


‘NUOVO 
GIORNALE ILLUSTRATO UNIVERSALE 


Descrizioni e illustrazioni di pres: è di popoli - 
Cronaca giuviziaria - Romansi - Raccinti - 
Novelte e ane ioti - ronaca politica - Varietà = 
Notizie di Mude e dì) teatri - Eifm: riai » 
Suarade - Logogriti e indomneli 


ASSOCIAZIONE : 
Pel Regno d’Ital'a un anno L. 8 - sam 6 - Trim. 8 
Ua numero separato cent. 15 


Anuunzi cent. 80 per ogni linea di colonna 


Per le associazioni spedire vaglia postale alla 
Direzione del Nuovo Giornale I}ustrato Univer. 
sale, tipogratia EKEDI BUTTA, Firenze. 
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PD __ | css Dia 
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dio. . ... 60 dio. 10111190 dio. ....90) 15 86 25 82 
core. 80 Vicana......90 Parigi ... a vista! 03 45/13 30 
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Il vice sindaco: N. Nrwes-Vais. 
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Firenze, 9 luglio 1869. 
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TABELLA DELLE MERCURIALI NUMERO 20. 


Prezzi degli infradescritti prodotti agrari venduti dal 17 al 22 del mese di maggio 1869 nei seguenti mercati. 


(per ettolitro)'(per ettolitro)|——_—___—<— 


._ 
n 
CS 
Cal 
® 


»|29 . [10 » 

19 55/1955] è» » 
» . . 46 
a. » » . 

24 69118 79f » 36 


. 
Reti 
# 
hd 
. 


“vo 0800tu 


. . » 70°» 
» » 15 20/11 50552 
». » . . » 
22 121952] è » » 
. . » » » 
» » »' » . 
» ». 13 +12 75153 » 
» » 680) 63043575 
si 5olar2if » © » [6225 
» » » Li . 
. s_ It7 pap gia, 
» » 
» » 38 è 
» ». » » |3080 
. » » . 35 
» » 21 87}21 46833 14 
» » 23 9} 23 90150 47 
>» » » » » 
» . » >» . 
». » » » 40 
» » » . » 
» » 11 50|t1 »/23 50 
» » » » . 
» » 
LI . 
. . 
» . 
®. LI 


>» 
fa 53/12 63 


Pel Ministro: LUZZATTI. 


9065 
S 
» 


29 95/25 60 
» » F 


229 yul2u8 20 
290° =|290" » 


B| 764] 743 
» 
» . 
210 >I210 » 
300 »|250 » 
120 1120 » 


132 20/132 
106 19|105 19 


* . 
01 61}'01 61 
165 f150 è» 


239 20/230 > 


è » 
170 «/170 » 
187 a/'85 è 
95 >| 95 » 
162 10/153 6- 
» » 


bi » 
186 aif84 . 

» » 
20) 1j174 > 


112 66) 12 60 


133 33/126 BE 
141 25/130 fi 


90 15; 89 » 


117 9U|!47 %) 
235 »[?05 » 


2 |» 


106 -/103 » 
15f 05/*5î 05 


205 .|!95 » 
173 18/173 tx 


. » 
201 26|150 94 


165 »/160 » 
». » 


147 04] 14377 
2u9 . {4 82 


QLIO D'OLIVA 
{per ettolitro) 


» 
229 25/229 25 
236 20/234 76 


» 
150° «ltso' fs 3 
» » 3 


E6 28) 64 46 
170 70164 » 


» » 
145 »/445 » 
» » 
170 »/170 » 
180 »|{60 » 


». Ù 
105 22/105 22 
112 112 >» 
. . 
» . 
Li » 
20 0/05 » 
02 400184 » 


9% » 
40 86 
tro 


138 901 


+ |a 
178 »|176°» 


» » 
166 »l162 » 
104 02/104 02 


» >» 
135 #0|1'0 57 
116 91116 91 


88 40) 74 80 
93 75] 9875 
185 »|!65 » 
18 2) 18. 


99 a; 9756 
A » 


, » 
185 |165 » 
124 14/124 14 
» » 
. . 


» » 
142 56/134 17 


115 »|tt1 50 


» >» 
122 53/114 36 
187 20/15) 46 


205 =»|190 »ff30 »/150 » 
» Ù » |- » 
{41 olt4s of4i ajffà > 


| 


DE » . 
167 »|159 nf148 » 


» 
138 >» 


» 2 


= TINTO 
(AEZZAZZZEZZ ERI] 
RAZIZEZEZI ZERI 
(ASTI ZZEZZEZELZE RR] 


(ESSA ERE RETETEC TETTI] 
viyooco0voz5sovovrceoy:y 
. 


CPEETETTZZTIAZZZIERZO 
ANEZZARZREZEZEZEER AR] 
WIZZZZTZZZTENEETE] 
IWTXEZTIXTTMETEEF 


[EAERZAZAZZEI 


EAEEXEEAEZZEZEE RR] 
CEZTTYIEZTZTETE: 
URYXTZXZZENTI] 
<vuvosvoeceysrve 


soave 

PEISIISrO RIE 

(REZZEZZEA LI 
svovysso 


Ivo 
5ysogoey 
dNvaoveyv 
vos so 
ess06v- vo 

MERE 


1l Direttore Capo della 1° Divisione: BIAGIO CARANTI 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 192 - Venerdì 16 Luglio 1869 


Avviso. 


Gli azionisti della Società Anonima Italiana per acquisto e vendita di beni im 
mobili sono prevenuti che giusta V'avriso inserito il 79 scorso giugno al n. 175 
di questa Gazzetta Ufficiale nella mattina del di 1° luglio corrente a ore 12 me- 
ridiane ebbs luogo nella sede della Società stessa, posta in via Nazionale, nu- 
mero 4, la pubblica estrazione delle n. 440 azioni di prima serie che hanno di- 
ritto al conseguimento immediato del dividendo di L. 25 per ciascuna azione 


sull’esercizio dell’anno 1869, e che sono stati estratti i seguenti numeri: 


Dal N. 101eì 200 
» 2401 » 2500 
» 2501 » 2600 
» 3801 » 3900 


Sono quindi invitati i portatori di detti titoli a presentarli alla sutdetta sede 
della Socretà ove verrà loro pagato il dividendo suindicato. 


Firenze, li 5 luglio 1869. 


1889 


1900 


Municipio di Ancona 


Sì notifica che nel giorno 24 corrente, alle ore 12 meridiane, avrà luogo, 
avanti il Consiglio comunale, in seduta pubbtica, l'estrazione di 25 obbliga- 
gioni del Prestito 23 agosto 1864 di due milioni di lire da questo municipio 
contratto colla Società Generale di Credito Mobyliare lraliano. 


L'Assessore Anziano 
L STURANI. 


Il Sindaco della città e comune di Lucca: 
Coerentemente alla notificazione in data 20 giugno 1869, 
Pubblica 
{1 resultato della decimanona estrazione dell'imprestito comunale di Lucca, 


avvenuta il 1° luglio, come appresso: 


1545 — 597 — 1983 — 179 — 1027 — 319 — 1423 — 347 
215 — 978 — 1319 — 162 


Sono invitati i possessori delle carte 
il valore entro il giorno 31 staute. 
Lucca, 10 luglio 1869. 


Ile portanti i numeri anzidetti a ritirare 


1881 Il Sindaco: DEM DEL PRETE. 
1878 Estratto. | Pietro Colzi di L 3650 14, più il frutto 


Mediante pubblico istrumento de'5 
giugno 1869, rogato Giovanni Brizi e 
regixtrato în Arezzo li 23 giugno detto, 
registro 10, Pabblici, foglio 12, n. 317, 
Goo lire | 10 da Comanducci, fu pro- 
ceduto a ratificare le espropriazioni 
per pubblica utilità avranuta a carico 
dei signori Tommaso del fu Ferdinan- 
do Fabiani in proprio ed în comune 
con le di lui sorelle Rusa, Claudia, 
Francesca, Cecilia e Lavinia dello 
stesso Ferdinando Fabiani, pussidenti 
domiciliati i primi cinque a Castiglion 
Fiorentino e l’ultima a Cascina - Don 
Domenico del fu Giuseppe Sandrelli 
possidente domiciliato a Vitiano, co- 
monità di Arezzo - Santi del lu Luig 
Ceccherini possidente domicriiato & 
Castiglion Fiorentivo - Pietro del fu 
Lorenzo Culsi possidente domiciliato 
parimenti in Castiglion Fiorentino - 
Ciro di Agostino Marri possidente do- 
sviciliato a Cortona - Giovanvi del fu 
Giuseppe Tacci proprietario, e Luis: 
dei fu dottor Francesco Salvemini ve- 
dova del ditto Giuseppe Tacci e An- 
giola dello stesso Giuseppe Taccei, usu- 
fruttuarie possidenti domiciliati i) 
prinag e la seconda in Castiglion Fio- 
rentino e la terza io Pistoia nel kio- 
nastero della Visitazione di Maria SS., 
per la costruzione della strad: ferrata 
da Firenze per Arezzo a Foligno, 
quali, adempiute le formalità tutte ri- 
chieste dalla legge, riconobbero il 
passaggio nella Sucietà delie Strade 
Ferrate Romane degli appresso fondi 
consistenti: 

Quanto al sigaor Tomaso Fabiani 
în proprio: in metri quadri 2417 42 
costituegti parte una casa colonica 
cen espantg, 2Î8, piantumaio, orto è 
forno, e parté costituenti due appez- 
zamenti lavorativi, vitati, pioppati gel- 
sati, distinti al vigente estimo della 
comunità di Castiglion Fiorentino io 
sezione P dalle part'celle 469, 470, 
413, 468 e 464, e in segione K dalla 
particella di n. 3. 

Quanto allo stesso signor Tommaso 
Fabiani, e Rosa, Claudia, Francesca, 
Cecilia @ Lavinia Fabiani: in metri 
quadri 3110 di terreno facente parte 
di un appezzamento lavorativo, vitato, 
pioppato, gelsato, distinto al vigente 
estimo della comunità di Castiglion 
Fiorentico in sezione K dalla parti- 
colla 119, 

Quanto al sig. don Domenico San- 
drelti; io met:i quadri 18 05 di ter- 
reno facente parte di un appezza- 
mento lavoratico vitato pioppato, di- 
stinto al vigente estimo della comu- 
nità di Castiglion Fiorentino in se- 
zione O dalla particella 1078. 

Quanto al signor Santi Osccherini: 
in metri quadri 3652 di terreno fa- 
cante parte di tre appezzamenti di- 
stinti al vigerite estimo della comu- 
nità di Castiglion Fiorentino in se- 
zione O dalle particetto 16?, 209 e 355. 

Quanto al sigoor Pietro Cwkzi: in 
metri quadri 4457 43 di terreno fa- 
cente parte di un appezzamento lavo- 
rativo, vitato , pioppato, fiutiato, di- 
stinto all’estimo della comunità di Ca- 
stiglion Fiorentiao in sezi«ne P dalle 
particelle 272, 273, 274 e 325. 

Quanto al signor Ciro Marri: in me- 
tri quadri 2 67 di terreno lavorativo 
nudo distinto all'estimo della comu- 
uità di Arezzo ia sezione M° dalle par- 
ticelle 470 e 474, e 

Quanto ai signori Giovanni Tacci 
proprietario e Luisa Salvemini vedova 
Tacei, e Angiola Tacci usufruttuarie: 
in metri quadri 3263 07 di terreno la- 
«@rativo vitato pioppato, ortivo, die 
atinto all’estimo della comunità di Ca- 
stiglion Fiorentiao în Sezione K dalle 


particella 118 e 216, in sezione P dalla: 


varticella 439, e in sezione O dalla 
particelia 9. 
Fu ino!tre riconosciuto che, com- 


preso ogni e qualunque utolo d'inden-; 


nità e rifacimenti, è dovuto ai prefati 
signori Tommaso Fahiani in proprio 


Ja somma e quantità di lire 12,552 36, 


più su detta somma il frutto 5 p. 100 
dal dì 22 ottebre 1863, giorno dell’oc- 
cupazione - Tomaso, Rosa, Claudia, 
Francesca, Ceclia e Lavinia Fabiani 
di lire 2333 84, più ii rammentato 
frutto dal di 22 ottobre 1863 - Don Da- 
menico Sandrelli di lire 107, più lo 
stesso frutto dal dì 13 ottohre 4863 + 
Santi Ceccherini di lire 2284 58, più 
il citato frutto dal di 13 ottobre 1853 - 


medesimo dal dì 13 ottobre 1863 - Ciro 
Marri di lire 265 20, più il già detto 
frutto dal dì 21 geunaio 1867 - e Giov. 
Tacci propriet e Luisa Salvemini ve- 
dova Tacci e Angiola Tacci usufrut- 
tuarie di lire 4237 15, più il refsrito 
frutto dal dì 20 ottobre 1863, nonchè 
il rimborso delle relative imposizioni, 
queste pure dal dì della materiale oc- 
cupazione come sopra avvenuta, il 
tutto da pagarsi alle epoche stabilite 
e sotto le condiziuni e patti di che nel 
succitato atto 5 giugno 1869, previe 
sempre le giustificazioni, formalità e 
pubblicazioni a forma e per gli effetti 
dela iegge 25 giugno 1865. 

La trascrizione fu eseguita alla con- 
servazione dell’uffizio delle ipoteche 
fn Arezzo fin sotto dì 1° ]uglio 1869, 
vol, 15, art. 130. 

Avv. G. Brizi 
precuratora della Società, 


Estratto 

Mediante pubblico strumento de’cin- 
que giugno mille ottocento sessanta- 
nove, rogato Giovanni Brizi e regi- 
strato in Arezzo li 23 di detto mese ed 
anno, registro f1, Pubblici, feglio 12, 
numero 319, con L. 1 10, da Coman- 
ducci, fu procaduto a ratificare l’es- 
propriagioni per pubblica utilità avre- 
nete a carico dei s'goori Filippo e Mi- 
chele di Jacopo Rossi, possidenti do- 
micitiati a Vitiano, comunità di Arezzo, 
fin sotto dì 7 decembre 1863, l'esare 
e Michelangiolo del fu Francesco Bab- 
hini-Salvetti, possidanti domiciliati ip 
Arezzo, fin soit» dì 15 marzo 1864; Ber- 
nardino dal fu Alessandro Rossi pussì- ; 
dante domicihato parimanti io Arezzo, 
fin sotto dì 4 decembre 1863 ; cavalier 
senatore Giovanfii del fu cav. tenente 
generale Anzio!o Guiliichini, possi- 
dente domiciliato in Arezzo, fia rotto 
«ti 25 agosto 1863, per la prima espro- 
priazione, e 24 novembre dell’auno 
medesimo per la seconda espropria- 
zione: Ferdinando del fu Pier Argiulo 
Francioni, possidente domiciliato a 
Pratantico, comunità di Arezzo, fin 
sotto dì 2 maggio 5863; monastero 
dello Spirit: Santo e Santa Maria No- 
vetla di Arezzo, ogg: RA. Demanio, fio 
sotto di 31 marzo 1864 per la costru- 
zione dalla strada ferrata da Firenze 
a Foligoo, quali, ajempiute le forma- 
lità rutte richieste dalla legge, rico- 
nobbero il passaggio nella Società ! 
delle Strade Ferrate Romane degli ap- 
presso fundi, consistenti: 

Quanto ai signori Filiopo e Michele 
Rassi, in metri quadri 1,368 53 di ter- 
reno facente parte di due appezza- 
menti lavorativi, vitati, pioppati, di- 
stinti al vigente estimo della comunità 
di Arezzo in sezione L® dalle parti- 
celie 58 e 185. 

Quanto ai signori Cesare e Miche- 
langiolo Babbin:-Salvetti,in metri qua- 
dri 1,380 di terreno facente parte di 
un appezzamento lavorativo nu:lo, di- 
stinto all’estimo della comunità di 
Arezzo in sez. B3 dalla particella 409. 

Quanto al signor B-rnardino Rossi, 
in metri quadri 8,682 02 di terreno fa- 
centa pa:te di due appezzamenti la- 
vorativi, vitati, pioppati, distiati al- 
l'estimo «elia comunità di Arezzo in: 
sezi.ne L* dalle particelle 55, 559, 333. 

Quanto al signor cav. senatore Gio- ! 
vanni Guillichini: 

Per la prima espropriazione — là 
metri quadri 35,423 76 di terreno parte ; 
lavorativo, vitato, olivato, fruttato e 
parte buschivo, facsate parte di tre | 
appezzamenti distiuti all’estimo della | 
comunità di Arezzo in sezione Z? dalle . 
particelle 675 e 227, e in seziona YR 
dalle particelle 501, 503, 504, 506, 507, 
509, 510, 511, 523, 304 e 3018. 

Per la seconda espropriazione — la | 
metri quadri 3,367 25 di terreno lave- 
rativo nitato, piuppato facente parte 
di due appezzamenti distinti all’estimo | 

della comubità di Arezzo Ìn sezione M? | 
| dalla particelta 62, e iu sezione O? dalla | 
: particalia 280 

Quasto al signor Ferdinando Fran- 
; eioni, in metri quadri 7,890 di terreno 
! tavorativo, vitato, pioppato, pomato e 
i parte lavorativo nudo, distrnto all’esti- 

i mo seIla comucità di Arezzo in sezio- 
i ne Z? dalle particesle 50, 5013, 484, 
485, 427, 499 e 685, 6 

Quanto ai monastero dello Spirito 
Santo e Santa Maria Novella di Arez- 
zo oggi Ki Demanio, in metri qv adri 


14,10! 92 di terreno facente paste di | 


cinque appezzamenti lavorativi, vitati, 
pioppati, distinti al vigente estimo 
della comunità di C»rtona in sezione 
Q? dalle particel!e 514, 493 e 195, e in 
sezione 5° dalle partice!le 307 e 393. 

Fu inoltre riconosciuto che com- 
preso ogni e qualunquetitolo d’indeo- 
nita e rifacimenti è dovuto ai prefati 
sigg.: Filippo e Michele Rossi, la som- 
ma e quaetità di lire 1,235 10; Cesare 
e Michelangiolo Babbini-Salvetti, di 
lire £03 89; Bernardino Russi, di lire 
8,148 45; cav. senatore Giuvanoi Guil- 
lichini, par la prima espropriazione di 
L 6961 18,6 per la seconda espropria- 
zione di L. 2602 66; Ferdinan to Fran- 
cioni, di lire 6,980 23; e Monastero 
dello Spirito Santo e Santa Maria No- 
vella di Arezz>, oggi R. Demanio, di 
lire 2,983 46: più su dette somme i 
frutti e il rimberso dell'e relative im- 
posizioni dal di delia materiale occu- 
vazione come sopra avvenuta, il tutto 
da pagarsi alle epoche »tabilite e sot: 
le condizioni e patti di che nel succi- 
tato atto del di 5 giugno 1869, previe 
sempre le giusuficazioni, formalà e 
pubblicazioni a forma e per gli effetti 
della legge 25 giugno 1865. 

La trascrizione fu esaguita alla Con- 
servazione delle ipoteche di Arezzo 
nel di primo luglio 1869, volume 15, 
articolo 132, 

Avy G. Baizi 
proc della Suciatà. 


Editto. 

La regia pretura di cividale în se- 
guito a petizione odierna n. 820? di 
Maria Conchione moglie ad Aatonio 
Azzano ci Premariacco coll’avvocato 
dottor Antonio Pontoni, contro l’av- 
vocato dottor Carlo Podrecca, nomi- 
nato curatore dell’assente Giuseppe 
Delle Vedove fu Antonio di Prema- 
riacco, perchè sia dichiarato il detto 
assente morto nel 27 giugno 1866 nella 
battaglia di Sadowa a cui prese parte 
come militare al servizio dell'Austria, 
cita il ripetato assente Guseppe Delle 
Vedove a comparire nel termine di 
un anno dalla terza pubblicazione del 
prpsente, con avvertenza che non 
comparendo o non facendo alla pre- 
tura stessa conoscere in altra guisa la 
sua esistenza entro il termine Sud- 
detto, si procederà alla dichiarazione 
di sua morte 

It presente si affigga all'albo preto- 
rio e nei luoghi soliti, e si pubblichi 
per tre volte nel Giornale d'Udine e 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno, 

Il regio pretore 
SILVESTRI. 

Cividale, dalla regia pretura. 

Li 28 giugno 1869. 
5 Seosaro. 


Estratto 1893 

di atto costituitivo Società in accoman- 
dita semplice, 30 maggio 1863, regi- 
strato a Firenze li 14 luglio 1869 re- 
gistro 21, foglio 185, n. 2588, con lire 

39 60 da Muffei. 

Dai sigoori Pietro e Gustavo di Ja- 
copo Coppi venne stabilita una Società 
in ace»mandita per l'esercizio del 
commercio di cummissioni e spedi- 
zioni sotto la ragione sociale P. Cop- 
pie C., con sede in Firenze. 

La direzione venne affilata ai si- 
gnori Pietro ‘e Gustavo Cuppi resi- 
denti in Firenze, ai quali fa concessa 
la firma. 

L'ammobtare complessivo dei fondi 
dato e da darsi im accomandita fy di 
lire ventimila. 

La durata della Società fu stabilita 
{o dieci anni decorrendi dal 1° giuguo 
1868. 

Firenze, li 15 luglio 1869, 

P. Coppre C. 


Avviso, 1891 
Luigi Angelo fratelli Martinolli, ne- 
gozianti e duwicillati in Arezzo, ed 
aventi negozio anche in Castiglion 
Fiorentino ed in Maute San Savino, 
fanno noto che fino dal 1° giugno de- 
corso 1869 hanno licenziati dal loro 
servizio un certo Bartolomev Cortei- 
lini oriondo tirolese, ed no certo Giu- 
seppe Ridolfi anch'esso oriundo tiro- 
lese, e couseguentemente nun ricono- 
scerapno alcuna contrattazione 0 ri- 
scossione fosse dai medesimi fatta in 
loro nome. 


1877 


184 


AxGELO MARTINOLLI, 
Lusi MARTINOLLI. 


Estratto. 1876 

Mediante pubblico istrumento del dì 
cinque giugno mille ottocento ses- 
santanove, rogato Giovauni Brizi e re- 
gistrato in Arezzo li 23 di detto mese 
ed anno, registro 11 Pubb,, f. 12, nu- 
mero 318, con lire 1 10 da Comanduc- 
ci ricevitore, fu proceduto a ratifica- 
re l’espropriazioni per pubblica utiti- 
tà avvenute a carico dei signuri Gio- 
vacchino del fu Aoton Maria Menucci, 
possidente domiciliato a Levanella, fn 
sotto dì 20 «ecembre 1863 - Gaspero, 
Giuseppe e Viacenzo dei fu Lauro Tor- 
sini, possidenti domiciliati a Pontici- 
no, fin sotto di 1 febbraio 1864 - Do- 
menico del fu Pasquino Frasconi, pos- 
sidente dumic!tiato a Levane, fin sotto 
di 18 gicguo 1863 - Anton Domenico e 
C-sare del fu Giovan Batusta Se-tinì, 
possidenti domiciliati a Pergine, fin 
sotto dì 20 novembre 1863 + Luigi del 
fa Aotonio Baldi, possiiente domic:- 
liato a S. Giovanni, fa sotto ti 22 
marzo 1852 - Giovan Battista, Andrea 
e Agost'oo del fu Luiei Rabarti, possi- 
denti domiciliati presso Levanella, fin 
sotto dì tredici maggiu 1863 - Tito del 
fu Stefano Galeffi, possidente domici- 
liato a Montevarchi, fiu sotto di 6 giu- 
quo 1863 - Luigi Baszanti cume figlio 
ed ered:: dei fu Zaveri Bazzanti, pos- 
sidente domiciliato a Montevarchi, fin 
sotto di 18 febbraio 1863 per la ce- 
strusione delta strada ferrata da Fi- 
renzs a Foligno quali adempiute le 
formalità tutte prescriute «alia L\gge 
riconobbero il passaggio nella Società 


delte Strade Ferrate Rumane degli ap-: 


presso fondi consistenti: 
Quanto al signor G ovacchino M- 
nucci: in metri quadri 5741 83 di ter- 


reno lavorativo geisato, e parte lavo- 
rativo nudo facente parte di due ap- 
pezzamenti distinti ali'estimo dell: co- 
munità di Montevarchi in sezione E 
dalle particelle 615, 616 e 617. 

Quanto ai signori Gaspero, Giusep- 
pe » Vincenzo Tursini: in metri qua- 
drei 4133 60 di terreno lavorativo, vita- 
to, pioppato, fruttato, facente parie di 
tre appezzamenti distinti all'estimo 
delta comunità di Arezzo in sezione Y3 
dalle particelle 148. 149, 121 e 17226 
della comunità di Laterina ia sezio- 
ne E dalla particella 416. 

Quanto al signor Tito Galeff: io 
metri quadri 15/1 28 di terreno faceo- 
te parte di un appezzamento Javorati- 
vo, vitato, pioppato, distinto all’estimo 
della comunità di Montevarchi in se- 
zone E dalle particelle 773, 774 e 825. 

Quanto ai signori Giovan Battista, 
Andrea e Agostino Rabatti: in metri 
quadri 9005 80 di terreno, parte costi- 
tuente l’area di un fabbricato c..loni- 
co e parte due appezzamenti Javora- 
tivi, vitati, pioppati, rappresentato 4l- 
Jestimo della comunità di Montavar- 
chi in sezione E dalte particelle 453, 
460, 462, 463, 465, 473 @ 452. 

Quanto al sixnor Luigi Baldi: in 
metri quadri 1251 71 di terreno fa- 
cente parte di un appezzamento lavo- 
rativo, vitato, pioppato, fruttato, gel- 
sato, distinto ail’estimo della comuni- 
tà di S. Giovanni in sezione F dalle 
particelle 1383, 789 e 790. 

Quaato ai signori Anton Domenico 
e Cesare Sestini: in metri q 1483 65 
di un appezzamento lavorativo, vitato, 
pioppato, fruttato, distinto all'estimo 
della comupità dei cinque comuni di 
Vai d'Ambra in sezione C dalla parti 
cella 107. 

Quanto al signor Domenico Frasco- 
ni: in metri quadri 4669 63 di un va- 
sto corpo di terra lavorativo, vitato, 
pioppato, gelsato, fruttato, boschivo 
caduo, distinto all’estimo della comu- 
nità del Bucine in sezione Y dalle par- 
ticelle 281, 282, 283, 518 e 286. 

Quanto al signor Zaverio Bazzanti, 
oggi di lui figlio pd erede di Luigi Baz- 
ganti: in metri quadri 13,775 91 di 
terreno facente parte di due appezza- 
menti lavorativi, vitati, pioppati, oli 
vati, gelsati e pomati, distinti all'esti- 
mo della comunità di Montevarchi jo 
sezione E dalle particelle 482, 485, 487, 
483, 486 è 627. 

Fu inoltre riconosciuto che compre; 
so ogni e qualunque titolo d'indennità 
è dovuta ai prefati signori Giovacchi- 
no Minucci la somma e quantità di 
lire 1700 + Gaspero, Giuseppe e Vin- 
cenzo Torsini di lire 1850 17 - Tito 
Galeffi di lire 550 12 - Giovan Battista, 
Andrea e Agostino Rabatti di L. 9200 
* Luigi Baldi di lire 1742 - Anton Do- 
menico e Cesare Sestini di lire 500 - 
Domenico Frasconi di lire 2558 e 59 + 
Zaverio Bazzanti, oggi di lui figlio ed 
erede Luigi Bazzanti, di lire 7500 30, 
più su dette somme i frutti e il rim- 
b.rso delle relative imposizioni dal 
giorno della materiale occupazione av- 
venuta come sopra, il tutto da pagarsì 
alle epoche convenute e sotto le con- 
dizioni e patti di che nel succitato 
atto 5 giugno 1869, previe sempre le 
giustificazioni, formalità e pubblica» 
gioni a forma e per gli effetti della 
legge 25 giugno 1865. 

La trascrizione fu eseguita alla Con- 
servazione delle ipoteche di Arezzo 
fin sotto dì 1° fuglio 1869, volume 15, 
articolo 131. 

Avo, G Baizi 
proc. della Società. 


luformazioni di assenza 
dei fratelli Giovanni Baitista e Giovan- 
ni Orrgone fu Emmanuele del comu- 
ne di S. Martino d'Albarp, emigranti 
nell America. 

Con ricorso presentato al tribunale 
civite di Genova dalle sorelle Rosa, 
Maria e Catterina Origone fu Emma- 
nuele, la prima moglie di Giuseppe 
Centanaro, la seconda di Dumenico 
Puppo, e l'uitima di Giacomo Ventura, 
residente la ‘Rosa nel comune di San 
Fruttuoso, la Maria în quelle di Geno» 
va, e la Catterina ip quello di S Mar- 
tino d'Aibaro, tutte debitamente auto» 
rizzate ed ammessa al gratuito patro- 
cinio dalla Commissione con suo de- 
creto dei 16 aprile 1863, si domandò 
che si fossero prese le debite informa- 
zioni sull’assenza di Giovanni Battista 
e Giovanni Origone fu Emmanuele 
nativi di S. Martino d’Albaro, assenti 
dai Regi Stati da circa anni venti. 

L’ittuetrissimo tribunale civile e gor- 
rezionale sedente in Genova ritenuto 
giustificato il detto ricorso, ordinò 
quanto in appresso: 

Il tribunale clvile e correzionale in 
Genova sedente, Sezione seconda delle 
Ferie; 

Visto il presente ricorso e docu» 
menti annessi, dei quali si intese rela- 
Zione fatta dal signor giudice delegato; 

Visto l'articolo 23 del Codice civile; 

e Otdina: 

Che siano assunte informazioni in 
proposito dell’assenza dei fratetli Gio- 
vanni Battista e Giovanni Origone, de- 
tegando il signor pretore di S Martino 
d’Alharo duve era il domicilio di essi 
assenti. 

Genova, !5 settembre 1868. 

Firma: Samengo, vice presidente - 

Luxardo, vice cancelliere. 
1554 # ANT ARATA, CAUS, 


Studio legale e notarile del cav Corso 
Ippolito, R. notaro e ragioniere in Fi- 
renze. 


Costituzione di Società. 

A norma degli articoli 161 e 162 del 
Codice di commercio sia noto a mani- 
festo che con pubblico istrumento del 
21 aprite 1869, per gli atti del cavalier 
Corso Ippolito, R. notaro esercente-in 
Firenze, debitamente registrato li 11 
m:ggio seguente, reg. 26, n 2090, sl 
diritto pagato di lire 110, in cofifor- 
mità di ricevata firmata Maffei ricevi. 
tore, è stata costituita una Sscietà 
fra il signor Antonio Camagna del fu 


Giuseppe tipografo nato in Napoli ed 
il signor Antonio Papioi di Luigi, tipo- 


grafo nato a Montevarchi, ambedue 
domiciliati in Firenze, per l'esercizio 
di una tipografia situata in Firnaze, 
via San Zanobi, n. 77, colle seguenti 
condizioni: 

Che-il signor Papini conferirà alla 
Società la suddetta tipografia tal quale 
si compone, macchine, caratteri, ecc., 
da etimazsi da persona perita nel- 
l'arte; che il sigoor Camagna confe- 
rirà altrettanto valore; che il signor 
Camagua come direttore e socio assu- 
merà la Direzione dei lavori ed j) si- 
gsor Papini terrà conto dell’esito e 
dell'iutroito e sarà amministratore; 
che in ogni trimestre dovrà farsi il 
bilancio, e ls perdite od utili dovranno 
dividersi per metà, facendo sempre 
rimanere in cassa }a somma dilire 
600 per le spese giornaliera; che la 
Società dovrà durare per auni quat 
tro, e potrà rinnovarsi par altri quoet- 
tro anni, se non verrà potificata la 
disdetta sei mesi innanzi; che data 
la disdotta il socio che vorrà ritirarsi 
dovrà preferire l’altro nell'acquisto 
cella tipografia a prezzi eguali eda 
stima di ua perito; che la stamceria 
porterà il titoio ui Tipografia delle Belie 
Arti; ed i due svct avranno vinti 
alia firma che per le operazioni com- 
merciali sarà d: Camagna e Comp. ti- 
pografi in Fireoze. 

Per nota esatta e conforme: 

Cav. Conso IPPoLITO 


1894 Regio nutaro in Fironze. 


Errata-corrige. — Nolla gazzetta 
n. 187 del dì 11 corrente luglio, nel- 
l’asviso marcato 1842, dove si legge 
Simone Salucci deve dire Simone Lahmi 
_——mT—_€mnm——y@m—mrTm———P_——___ 

Avviso. 1895 

Si deduce a pubblica notizia che in 

questo infrascritto giorno 13 luglio 


tecatini di Va! di Cecina, rappresen- 
tato dai procuratore dottor Luigi Bo- 
nichi, ha presentato ricorso al signor 
presidente del tribunale civile di Yol- 
terra, unde ottenere la nomina di un 
perito che proceda alla stima dei se» 
guenti beni immobili da subastarsi a 
pregiudisio di Filippo Salvini fu Fe- 


lice possidente e fabbro domiciliato a |' 


Bibbona. 
Descrizione degli immobili. 
1° La terza parte di uo pezzo di 
terra macchiona, denominato Macchio- 


ne del Capantini, posto in comupità |: 


di Bibbona, di essa livellare, della mi- 
sura detta terza parte di braccia qua- 
dre 118,383, cni confina a primo: Bo- 


trello degli Agresti, secondo: Salvini, | 


terzo: via di '’ampo di Sasso, salro ecc., 
rappresentata al catasto di detta co- 
munità in sezione I dalla part:cella di 
n. 23, argieolo di stima 19, con repdita 
imponibile di lire 6 53. 

2° Un appezzamento di terra detto 
la Leocia, seminativo, olivato, vitato, 
cui confinano Botro Suvereto, Giovan- 
ni Spinelli e Gardini, salvo, ecc., rap- 
presentato al catasto della comunità 
di B:bbona in sezione K dalle parti- 
celle di wu. 47, 563 e 122,articoli di sti- 
ma 33, 213 e 109, con rendita imponi- 
bile di lire 7 71. 

3° Una casa di stanze dieci situata 
in Bibbona, alla quale confinano stra- 
da per tre lati, Pigucci e Casabianchi, 
salvo, ecc., rappresentata al catasto 
di detta comunità in sezione A dalle 
particelle di n. 97 in parte, 98 in par- 
te e 95 in parte, articoli di stima 90, 
204 a 205, cun rendita imponibile di 
lire 98 20. 

4° Uno stanzino ad uso di pollaio 
posto in Bibbona sul poggio detto di 
San Rocco, al quale confinano Piguc- 
ci, Cerri, Cecchetti 6 comune di Bib- 
bona, salvo, ecc, corrispondente al 
Catasto suddetto in sezione O dalla 
particella di n. 4 in parte, articolo dì 
stima 100, con rendita imponibile di 
bre 2 35, 

Volterra, li 13 luglio 1869. 


Dott. Luis: Boxicg:, proc. 


Omologazione di concordato. 
Con sentenza del tribunale civile e 
correzionale di Firenze, ff. di tribu- 
nale di commercio, del dì 13 luglio 
1869, debitamente registrata li 15 suo- 
cessivo, reg. 28, foglio 166, n. 3884, 
con lire 5 50 da Giani, è stato omo» 
togato il consordato giudiciale stipu- 
lato dal fallito Angiolo Pieri con i di 
lui creditori sot» dì 1° luglio detto, 
1 sindaco definitivo al detto fallimento 


1892 Domenico BasstiIBI, 


=== 
Accettazione d’eredità 
con bdenefiaro d'inventario. 

L’aono 1869, jl giorno due luglio in 
Vittoria. * 

Nella cancelleria della pretura di 
Vittoria è comparso il signor D. Via- 
cenzo Conte Paimigiano fa Domenico, 
domiciliato in Catania e resifente in 
Vittoria, il quale ha dichiarato di vo- 
lere accettare col beneficio della leggo 
e dell'inventario la eredità della fu 
D* Mariasna Pa!migiano, sua zia, mor» 
ta in agosto 1868 

Data lettura al comparente Conte 


| della sua dichiarazione, l’ha confer- 


mata e si è firmato con me cangelliere. 
Vincenzo Cunte Palmigiano. 
Salvadore Monteforte, cancelliere. 

Specifica; Dritto della presente, li» 
re i - Per le note da presentarsi al- 
l’ufficio delle ipoteche, lire 1 - Per l’in- 
serzione nel giornale degli annunzi 
giudiziari, lire 1 - Marca di registro, 
lire 0 55 - Repertorio, lire 0 20 - To- 
tale lire tre e centesimi settartacingue, 

1 superiori dritti sonosi incas-ati 
giusta ta quietanza di n 811, 8. Mon- 
teforte, cancelliere. - Annullata la mar- 
ca di registro col bollu di questa can- 
celieria, li due luglio 1869. - S. Monte- 
forte, canelliere. 

Fer estratto confurpe da servire 
ppr l'inserzione nel giornale degli an- 
auozi giudiziari 

Il cancelliere 


1885 S. MONTEPORTE. 


REGNO D'ITALIA 


di un mese dalla data della ufficiale pazio! 
1869 il signor Giovanni Degli Iano-| decaduto da ogni diritto. aria 2 
centi, trafficante domiciliato nel vil! —Pesaro, li 20 giagno 1869. : 3 
laggio di Querceto, comunità di Mon- 1l Prefeito Presidente della Deputazione provinciale 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI PESARO E URBIHO 


AVVISO DI CONCORSO. 


Al seguito dell’onorato riposo richiesto ed ottenuto dal signor dott. Giu» 
seppe Gasparini in base ai regolamento in vigore sulle pensioni per gl'impie- 
gati dell’Amwinvistrazione provinciale, si è reso vacante l'impiego di segre- 
tario capo d'ufficio prerso questa Deputazione, ed a termini dejle delibera- 
zioni consigliari sorendosi procedere ai rimpiazzo per via di concorso, si di- 
chiara aperto il medesimo da oggi a tutto il giorno 3I del prossimo luglio e 
si rende noto quanto appresso: 

Chiunque aspira al detto impiego dovrà far pervenire all'ufficio della Depu- 
tazione la propria istanza in carta da bollo franca di posta e corredata del se- 
guenti documenti, e cioè: 

1. Fede di nascita; 

2. Fede «li non incorsa criminalità rilasciata dai tribunali competenti; 

3. Documento di condotta morale, civile e politica da rilasciarsi dai signcri 
sindaci di uîtimo domicilio; 

4. Cartificato medico di felice abituale stato di salute ; 

5. Stato o situazione di famiglia, cioè se nubile, ammiugliato 0 vedovo, e se 
con figli e quanti ne abbia: 0 

6. Tutti i documenti che comprovino negli aspiranti la idoneità di soste- 
nere loderolm»nte l'importante ufficio. 

Tutti gli avi di sopra indicati dovranno essere in originale od in copie de- 
bitamente legalizzate, come pure dovranno essere di data posteriore al pre- 
sente avviso quelli contraddistinti dai numeri progressivi 2, 3, 4 eb. 

Lo eletto sarà tenuto all’osservaoza degli obblighi risultanti dal capitolato 
ostensibile nella segreteria della D-putazione, salve le modificazioni che fos- 
sero per portarsi sul medesimo dal Consiglio provinciale. 

Sarà pure tenuto all'osservanza di tatte le leggi gec+rali del Regno e par- 
ticolari del Consiglio di provincia, gi attivate che da attivarsi, risguardanti 
gl'impiegati provinciali, e così pure il regolamento sulle pensioni e simili. 

L’anouo onorario è di lire duemila cinquecento (L. 2500) pagabili in dodiet 
eguali rate anticipatamente al prineipiare di ciascun mese, salva la ritenuta 
per la pensione in conformità del detto regolamento, 1 N 

Il Consiglio provinciale nella prossima sessiune ordinaria prenderà ia con- 
Siderazione i requisiti presentati da eia.cun copcarrente, ed in caso di no- 
mina lo eletto dovrà assumere l'esercizio delle sue funzioni entro il termine 

ed in difetto si avrà per 


1887 A. DE CARO. 


CASSA CENTRALE DI RISPARMI E DEPOSITI DI FIRENZE 


Operazioni del mese di Giugno 1869. 1837 


DIMOSTRAZIONE dell’incassato e pagato nel mpsò suddetto 


| 


TITOLI DELLA SORITTURA PAGATO” 


Risparmi., Depositanti della Centrale... L. it. 876,977 59 
Pupillari, condizionati e personali a | 233,908 73) 50,506 £ 
Depositi In cartella .......,..............3 | 313,998 89 9B41,931 63 
i **’] Associazione Italiana per erigere la 

facciata del Duomo. ............8 » » 


di 1° classe per depositi in conto 


302,970 41 


COITENLE, .......-..00000.00000 0? 25,267 22 
Casse in conto corrente coi 
respettivi cassieri . .$ 418,662 » 
peri ibretti pagati dala | «| —* |» 
ni 


CEI] » 


| affiliato | 419 classe 


Somma l’incassato e pagato per 
risparmi e deporiti Li it 


Privati con ipoteca .......» 
Detti contro valori pubblicio 
Amminjstrazioni dello Stato» 
Comuni e Provincie ......» 
Corpi morali .............5 


Titoli Sopra Amminigtr. dello Stato 
i »  Comuvi eProvincie..s 
credito pubblico{ » Corpimorgli........è 


Cauzioni e doti di casse affiliate di 1*.classe. ..» 
Debitori percapitaliacquistavi mediante scontbs 
RR Prefetture ia conto currente............. 
Debitori per vari titoli. 
Lreditori per come sopra... 
Benistabili e miglioramenti 
M-sserizie e mobili 


968,214 43 


42,852 94 


Debitori i 03 


per imprestiti 


8,246 09 
12,940 20, 


94,480» 
458,140 14 
» 


gel) 90 
1,000 
215,161» 


è 
100,201 
EE 
SIIDUITIZIOZIA| andc488 
di besistabili.....» » 


» 
93,916 6 
» 


scosso A 
272 Bi 

“» 

24,12 69 
723 Bi 


820 27 
1,226 67 
Totale delle operazioni. ....L. it, 


Contanti in Cassa al principio ed alla fine del 
MESE LoL. ccccrresreccensonesiesene 


ZIITI1IY ZI: 1B:0,979 DI 


505,315 64Ì 896,255 33 
li 


2,653,234 87| 2,653,284 87 


Lit 


MOVIMENTO dei depositanti nel mese suddetto 


Deperitanti 


| 


TITOLI DI CREDITO 


NUOVI SALDATI 


Libretti di risparmi (yecchia serie)..........N°* .® 

Id. . (Duova serie) ............» 39 

| Carte le di depositi.............:.0.....100,9 LA 
|| Libretti di depositi spettanti a pupilli sottopo» 

.sti, stabilimenti di benefic. 6 società priv.» 

Tieni CONAIZIONALI...............00 0000 


ti personali. ............c0sorvececoneo8 
o 


N 
Depositanti al principio e alla fine del mese..» 
>» Somme N° 


Visto — Ir Dizrrons 
| 1 Strozzi-Alamanni. 


LA 
QUESTIONE COMMERCIALE D’ ORIENTE 
L’ITALIA E IL CANALE DI SUEZ 


CENNI STORICI E CONSIDERAZIONI 
per cura 
DELL’Avv. Pier Luici BARZELLOTTI 


Segretario della Camera di commercio -ed arti di Firenze 
e membro della Società Geografica Îialiana 


Un volume in-8° grande di pag. 250, adorno del ritratto di Ferdi- 
nando di Lesseps, di una carta del canale marittimo di Suez, delle 
vedute di Alessandria e di Suez, e della immissione delle seu del 
canale nei Laghi Amari. : : 


Prezzo: Lire 8. 


des 


Dirigere le domande accompagnate dal vaglia postale alla 
Tipografia Eredi Betta 
Via del Castellaccio — Firenze. 


AA 
pri 


X 


veg 
(E 
Tati 


Yraenze = Tpografia FREDI BOTTA, 


